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I primi giorni del mese di novembre sono dedicati alla memoria 
di coloro che ci hanno preceduto in vita e nella morte.  
 

La riflessione sulla precarietà della vita non deve tuttavia indurci 
allo sconforto, anzi, dovrebbe essere di stimolo ad usare i giorni 
a noi concessi per trovare il senso alla vita.  

Sono poche parole che a volte si 
trovano scritte nei monasteri o nel-
le chiese: sono un richiamo a co-
me si sta spendendo la propria 
vita. 
 

Le potremmo tradurre in italiano 
con: “Pensa che tutto ha un termi-
ne”, o “considera bene la tua vita, 
non sei il padrone del mondo”, o 
“Il momento della morte incombe 
su di te con la certezza che nulla 
può resistere alla forza del tempo, 
se non l’eternità”. 
 

La Bibbia ci aiuta, con il Salmo 
39,5, a chiedere a Dio: “Fammi 
conoscere, Signore, la mia fine; 
quale sia la misura dei miei giorni, 
e saprò quanto fragile io sono”. 
 

Ci stiamo avvicinando alla festa 
dei Santi e al ricordo dei defunti: 
vogliamo andare incontro a questa 
realtà distrattamente? Vogliamo 
rimanere spensierati fino all’ultima 
ora? 
 

Cosa ci dicono i nostri defunti?...... 
Con il ricordo torniamo agli ultimi 
istanti della loro vita. 
 

Li abbiamo davanti agli occhi. 
 

Se li amiamo non smettiamo di 
cercarli.                                   ►                    

Cristo Morto: Sublime opera di Andrea Mantegna (1431 - 1506) -  Pinacoteca di Brera (MI) 



DI QUESTO DOBBIAMO VIVERE E SPERARE. E’ VERO, ANCHE SE ATTORNO A NOI VEDIAMO LE TOMBE 

LA MORTE SI AFFERMA, SEMBRA CANTARE LA SUA VITTORIA; MA CI STIAMO A CREDERE, COME    
TANTI PRIMA DI NOI, CHE GESÙ L’HA SUPERATA, L’HA VINTA; E NOI LO TESTIMONIAMO. 

GESÙ È IL VINCITORE; LUI E’ LUI E’ LA RESURREZIONE DEI MORTI, E’ LUI LA VITA ETERNA. 

E LORO NON SMETTONO DI ADDITARCI GESÙ, IL NOSTRO SIGNORE, COME COLUI CHE VINCE LA MORTE. 

PERCHÉ QUESTO NON  PUO’ ESSERE VISIBILE NELLA NOSTRA ESISTENZA? 

SOLO LA MANCANZA DI FEDE È LA CAUSA DELLA NOSTRA SCONFITTA. 

E, ALLORA, COME POSSIAMO, CON LE PAROLE E GLI ATTI, ANNUNCIARE IL REGNO IN CUI DOMINANO 
IL BENE E LA PACE? 

SONO ILLUSIONI DELLA FANTASIA? LO SAREBBERO SE NON FOSSERO IL FRUTTO NASCOSTO NELLA 
MORTE E RESURREZIONE DI GESÙ. 

V IVENDO L’AMORE, AL POSTO DELLA OSTILITÀ; 

L A GIOIA, INVECE DELL’AMAREZZA E DEL DOLORE 

L A CALMA, INVECE DELL’IMPAZIENZA; 

L A GENTILEZZA, INVECE DELLE PAROLE DURE; 

L A MITEZZA, INVECE DELLA CRUDELTÀ; 

L A FEDE, INVECE DELL’INDIFFERENZA. 

L'Eterno riposo:  
 

Questa preghiera esprime quel riposo che il Signore ci ha promesso e sarà un giorno di gioia e 
di festa. 
 

Il dono del riposo che ci dona è carico di fiducia e speranza: I nostri morti vivono con il Signore 
la morte non è una fine ma un “risveglio e come un arrivederci….” È Gesù che lo dice: ”Io sono 
la vita e chi crede in Me non morirà in eterno." 
 

Dona loro o Signore: 
 

Chiediamo al Signore che doni a tutti questo regalo, tutti sono risvegliati alla vita.  
E' bello rivolgersi al Signore e chiedergli:  
fa che i nostri cari dormano il sonno dei giusti  perché li sentiamo vicini e possiamo svegliarli 
quando preghiamo per loro e loro pregano per noi.                                                             ► 



E splenda ad essi la luce perpetua : 
 

Il giorno in cui siamo stati Battezzati, ci è stata consegnata una candela simbolo della luce con 
le parole, “Ricevi la luce di Cristo!" Questa luce ci illumina tutti i giorni non dobbiamo nascon-
derla ma renderla visibile perché faccia luce a tutti quelli che non vedono e non credono. La 
candela è Simbolo della  luce che ci è stata  donata nel Battesimo, questa luce ci accompagna 
sempre. E' il dono che ci da  la gioia di essere uniti  con il Padre, Figlio e Spirito Santo.  

 

Riposino in pace  
 

- Riposare in pace significa, riposare nella tranquillità dello Spirito, essere abbracciati da Dio   
 
- Riposare in pace, vuol dire, vivere in pace con tutti là dove non c'è più rancore, odio, morte, 
invidie, gelosie, ma solamente la luce. 
 
- Riposare in pace, vuol dire essere con il Signore sempre. “ Sia che viviamo, sia che moriamo 
siamo del Signore ”  è questa sicurezza che ci da gioia. 

 



Col mese di Ottobre è ripresa l’attività del Catechismo per gli alunni delle 
scuole ed anche l’attività dei gruppi giovanili. Lezioni ed incontri si svol-
gono sempre presso la canonica di Traversetolo. Non siamo attualmente 
in grado di fornire il calendario giornaliero perché alcune sezioni sono an-
cora in assestamento. Nel prossimo numero del giornalino forniremo ogni 
dettaglio. 
 
Il Catechismo è una scuola speciale così come lo sono coloro che per 

fede e amore del prossimo prestano il loro servizio volontario per educare i bambini e gli adolescenti 
alla parola di Cristo. Forse per abitudine, dal momento che sempre sono presenti, non riflettiamo a 
sufficienza sull’importanza dei Catechisti. Già avere persone disponibili non è cosa da poco, ma 
l’essenziale è la loro dedizione ad una missione non solo utile ma indispensabile. Educare alla fede 
ed avviare i giovani ai Sacramenti non è né tradizione né ovvietà. Il Catechista è un vero maestro: 
preparato, attento, informato, sempre pronto ad affrontare il difficile compito del dialogo educativo. 
Per questo ha bisogno della collaborazione di tutti, specialmente quella dei genitori: senza questa 
reciprocità nell’impegno ogni sforzo educativo rimarrebbe solamente una superficie fragile soggetta 
a perdersi nelle accattivanti proposte mondane.    
 
Buon lavoro ai catechisti, maestri di vita e d’amore 
 
Ogni volta che tornavo al mio paese, andavo a trovarlo. Ultimamente si era incurvato, e gli tremava-
no le mani. Ma per me è rimasto sempre il “maestro” d’un tempo. 
Tornavo da lui per un dovere di gratitudine. Ma, soprattutto, condotto dalla speranza. Chi sa, mi di-
cevo, che non abbia, come nelle fiabe che ci raccontava in quarta elementare, una noce misteriosa 
da farmi schiacciare nei momenti difficili! 
[…] Ogni volta che lo lasciavo, sentivo di avergli rubato spezzoni di mistero. Quegli spezzoni che a 
scuola ci sottraeva volutamente, senza che noi ce ne accorgessimo. Sì perché lui aveva l’incredibile 
capacità di non spiegarci mai tutto, e per ogni cosa lasciava un ampio margine d’arcano, non so se 
per stimolare la nostra ricerca o per alimentare il nostro stupore. 
[…] non aveva l’ansia di rivelarci tutto. Non era malato di onnipotenza culturale. E neppure ci impo-
neva ci imponeva le sue spiegazioni. Qualche volta sembrava che fosse lui a chiederle a noi. 
[…] Forse la grandezza del mio maestro era tutta qui. In questa sua capacità di comunicare mes-
saggi profondi più col silenzio che con la parola, di lavorare su domande legittime, di non tirare mai 
conclusioni per tutti, di costruire occasioni di crescita reciproca, di accettare le differenze come un 
dono, di ritenere i suoi ragazzi titolari di una forte capacità progettuale, di dare più peso alla sfera 
relazionale che a quella istruzionistica, di interpretare la scuola come un gioco, anzi una festa in cui 
il primo a divertirsi era lui. 
Vorrei augurarvi, carissimi catechisti, che i vostri ragazzi provino per voi gli stessi sentimenti che ho 
provato io per il mio vecchio maestro delle elementari. 
Statene certi: se volete bene a Gesù Cristo e vi animerà una forte passione di trasmettere la sua 
verità, essi, i vostri ragazzi di oggi, un giorno verranno a farvi visita. 
Sì, perché anche se saranno divenuti professori della Gregoriana, torneranno da voi per recuperare 
quei frammenti di mistero, di cui non hanno ancora trovato spiegazione neppure sui libri di teologia. 
 
Il brano “Il mistero del maestro”  è tratto da: Scrivo a voi … lettere di un vescovo ai catechisti di  
Tonino Bello; Edizioni Dehoniane – Bologna – 1999. 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   



Con anticipo, ma doverosamente, poiché il prossimo giornalino 

uscirà alla fine di novembre, vogliamo ricordare che Domenica 
27 novembre è la prima Domenica d’Avvento. 
Per prepararci a questo prossimo evento ne ricordiamo il signifi-
cato ed il percorso.  
 

Ogni anno ripercorriamo e riviviamo i momenti centrali della storia 
della nostra salvezza per imparare sempre di più a vivere gli at-
teggiamenti fondamentali dell’essere cristiano. 
 

L’Avvento è il periodo d’attesa della venuta del Signore, è il primo 
passo di questa storia annualmente rivissuta. Con il tempo d’Av-
vento inizia “l’anno liturgico”. 
 

Nella nostra liturgia, il tempo d’Avvento inizia quattro domeniche 
prima del Natale. Ogni domenica d’Avvento si centra su un aspet-
to concreto: 
 

Prima domenica: si pone l’attenzione soprattutto sull’ultima ve-
nuta di Cristo, alla fine dei tempi, e sul richiamo a rimanere vigi-
lanti.                                                                                      

Il nome tradizionale della 1° domenica 
d'avvento: Ad te levavi (Ad te levavi  
animam meam), dall’Introito. 

 

Seconda e terza domenica: il principale protagonista è il precursore Giovanni Battista, che 
annuncia la venuta del Signore nella nostra vita e ci invita a preparargli la strada. 
 

L’anno liturgico è l'articolazione del ca-
lendario annuale della liturgia della Chie-
sa Cattolica.  
 

Inizia con la prima domenica di Avvento 
(fine novembre - inizio dicembre) e termi-
na con l'ultima settimana del Tempo ordi-
nario. 
 

La Chiesa suddivide questa serie di anni 
attraverso la denominazione di Anno A,  

Anno B, Anno C, a cui corrisponde un ciclo per quanto riguarda le letture festive (Ciclo A, Ci-
clo B, Ciclo C), aventi ciascuno di essi una peculiare fisionomia.  
 

Ci si limiterà, in questa sede, ai Vangeli, essendo questi l’oggetto principale della nostra me-
ditazione festiva, senza tuttavia che non si sminuisca l’importanza dei testi dell’Antico Testa-
mento e della Seconda Lettura (di solito staccata dal contesto) che li accompagnano.       ► 
 



Ora, durante l’anno A ad offrirci spunti di meditazione su Gesù Cristo è l’evangelista San Mat-
teo; durante l’anno B è San Marco, mentre l’anno C conosce il mistero dell’incarnazione salvi-
fica attraverso il Vangelo di San Luca. San Giovanni, che a più riprese compare pressoché 
nella Liturgia della Parola di tutti e tre gli anni, viene proposto in modo particolare durante il 
tempo di Passione del Signore. 
 

Il 27 novembre 2016 avrà così inizio l’Anno Liturgico A, durante il quale saremo accom-
pagnati dal vangelo di Matteo, che è senz’altro il vangelo più popolare, più letto e commenta-
to e, anche se quello di Marco è considerato il primo in origine cronologico, l’opera di Matteo 
rimane una presenza capitale all’interno della Chiesa, che la propone spesso nella liturgia e 
nella catechesi. 
  

Nella composizione dei singoli vangeli, ogni evangelista ha una sua prospettiva, segue un  
suo progetto, disegna un suo ritratto della figura di Cristo, risponde alle esigenze della comu-
nità cui indirizza il suo racconto.  
 

Per Matteo si pensa a destinatari di origine ebraica convertiti al cristianesimo, legati alle loro 
radici, ma spesso in tensione con gli ambienti da cui provenivano. 
 

Si spiega, così, la ricchezza delle citazioni, delle allusioni e dei rimandi all’Antico Testamento 
nel vangelo di Matteo. In questa linea si può interpretare il rilievo dato ai primi cinque libri bi-
blici - conosciuti come Pentateuco o Torah - che costituiscono la legge per eccellenza.  
 

Gli insegnamenti di Gesù sono raccolti in 
cinque grandi discorsi: 
 

il primo ha come sfondo un monte -  ed è 
perciò chiamato il Discorso della montagna 
(capitoli 5-7) - e può essere interpretato in 
riferimento al Sinai: Cristo non è venuto ad 
abolire la legge di Mosè ma a portarla a 
pienezza. 
 

Il regno di Dio è il tema centrale della predi-
cazione e dell’azione di Gesù.  
 

Nel secondo discorso, detto “missionario”  
(capitolo 10), il regno è annunziato, accolto 
e rifiutato.  
 

Nel terzo, il discorso in “parabole” (capitolo 
13), il regno è descritto nella sua crescita 
lenta ma inarrestabile nella storia.  
 

Nel quarto discorso (capitolo 18) è la Chie-
sa - un argomento caro a Matteo - che di-
venta il segno del regno durante il cammino 
della storia, nell’attesa che esso giunga a 
pienezza nella salvezza finale (quinto di-
scorso, “escatologico”, capitolo 24). 
 

Questa struttura fondamentale (i 5 discorsi) 
è preceduta da due blocchi importanti:   

Il vangelo dell’infanzia (cc. 1-2) e la presentazione di Gesù in pubblico: battesimo e tentazioni 
(cc. 3-4). 
 

Questa è l’opera di Matteo: un grandioso abbozzo della storia di Cristo, della Chiesa e del 
regno. 

San Matteo Evangelista - Opera di Guido Reni 



La Chiesa “annuncia” con la predicazione “l'intero mistero di Cristo”  e con la liturgia lo “celebra” fa-
cendone una sacra memoria. In tal modo essa rende presenti nell'oggi le “insondabili ricchezze di 
Cristo” (Ef 3, 8 ss.; cf 1, 18; 2, 7): le sue azioni salvifiche, con le quali i fedeli vengono in contatto 
per attingerne grazia di salvezza. L'anno liturgico che ha la sua “fonte” e il suo “vertice” nel mistero 
pasquale, è scandito da cinque “periodi” che hanno uno speciale rapporto con diversi momenti del 
mistero di Cristo. Si hanno pertanto in ordine progressivo: Avvento e Natale; Quaresima e Pasqua; 
Tempo ordinario. 
 

 Tempo di Avvento e di Natale 
L'Avvento è un tempo di preparazione con una duplice caratteristica: ricorda la prima venuta 
del Figlio di Dio nell'umiltà e preannuncia la sua seconda venuta nella gloria: è tempo di attesa 
operosa, di desiderio, di preghiera, di evangelizzazione, di gioia. Il Natale è un tempo di con-
templazione gioiosa del mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio e delle sue prime manifesta-
zioni, venuto per la nostra salvezza «uomo fra gli uomini». In questo tempo Maria è celebrata 
particolarmente come «Madre di Dio». 

 

 Tempo di Quaresima e di Pasqua  
        La Quaresima è un tempo di preparazione che vuol guidare a una più intensa e graduale par-
 tecipazione al mistero pasquale. Accompagna i catecumeni attraverso i vari gradi dell'iniziazio-
 ne cristiana, e i fedeli attraverso il ricordo vivo del battesimo e la penitenza.   
        La Pasqua é il vertice dell'anno liturgico, dal quale tutte le altre parti traggono la loro efficacia 
 di salvezza, è il compimento della redenzione dell'umanità e della perfetta glorificazione di Dio: 
 è distruzione del peccato e della morte, comunicazione di risurrezione e di vita. 
 

 Tempo Ordinario  
In questo lungo periodo, che ha una prima tappa fra il tempo di Natale e la Quaresima, e si 
svolge poi ampiamente dalla Pentecoste all'Avvento successivo, vi è una globale celebrazione 
del mistero di Cristo, che viene ripreso e approfondito in tanti suoi aspetti particolari.  

  

 Già le Domeniche - “Giorno del Signore” - sono la “Pasqua settimanale” e quindi un innesto 
 vivo nel nucleo centrale del mistero di Cristo lungo tutto l'anno; ma poi le Settimane (33 o 34) 
 svolgono attraverso un intenso e continuato ricorso alla Bibbia dei piccoli cicli di approfondi-
 mento del mistero di Cristo, offrendolo alla meditazione dei fedeli perché divenga stimolo 
 all’azione nella Chiesa e nel mondo. 
   

FESTIVITA’ e CELEBRAZIONI del NUOVO ANNO LITURGICO 

Capodanno - Giornata mondiale per la pace  Domenica 01 Gennaio 

Epifania  Venerdì 06 Gennaio 

Mercoledì delle Ceneri - Inizio della Quaresima   01 Marzo 

Domenica delle Palme   09 Aprile 

Pasqua   Domenica 16 Aprile 

Ascensione   Domenica 28 Maggio 

Pentecoste  Domenica 04 Giugno 

Corpus Domini  Domenica  18 Giugno 

Assunzione della Beata Vergine  Martedì 15 Agosto 

Natività della Beata Vergine   Venerdì 08 Settembre 

Sagra di Traversetolo   Domenica 10 Settembre 

Festa di Tutti i Santi  Mercoledì  01 Novembre 

Festa del Patrono - San Martino di Tours  Sabato  11 Novembre 

1° Domenica d’Avvento   03 Dicembre 



I colori che variano di tanto in tanto nei paramenti del sacerdote, sull'altare e all'ambone sono dei 
messaggi che dobbiamo imparare a leggere; essi esprimono il significato della celebrazione e predi-
spongono un incontro tra il nostro mondo interiore e Dio. In certo qual modo è come se rivestissimo 
la nostra anima di quei colori: 

Il colore Bianco è un colore luminoso, che fa pensare subito alla pulizia, alla pu-
rezza. Esso è diventato il simbolo dell'innocenza; basti pensare agli abiti dei bambini 
da battezzare, quelli di prima comunione, le spose. Il bianco indica però anche festa, 
gioia. Nella Chiesa questo colore è legato alla Resurrezione, dice vittoria della luce 
sulle tenebre.  
 

Durante l'Anno liturgico in Chiesa il bianco si usa soprattutto a Natale, a Pasqua, per 
le feste di Cristo e di Maria Vergine (per queste ultime si usa anche il colore Azzurro).  

Il colore Rosso ci fa pensare immediatamente al sangue e al fuoco. Questo colo-
re simboleggia la passione e il sacrificio di Cristo, il martirio dei fedeli e lo Spirito San-
to. Esso è da considerarsi anche un simbolo regale, si pensi a quando i soldati getta-
rono sulle spalle di Gesù un mantello rosso e lo chiamarono Re (cfr. Gv 19,2). In altri 
passi della Bibbia di rosso scarlatto sono i peccati degli uomini. In Chiesa si usano i 
paramenti rossi soprattutto in occasione della domenica delle Palme, il Venerdì Santo, 
per la Pentecoste, per l'Esaltazione della Croce, per i martiri e per gli apostoli. 

Il colore Verde ci fa pensare ai prati. Esso è il colore della serenità, della speran-
za. Tale colore caratterizza maggiormente le celebrazioni dell'Anno Liturgico nel tem-
po ordinario (le 34 settimane che si succedono tra i tempi forti del Natale e della Pa-

Il colore Viola è il colore della penitenza, del dolore o della conversione e si usa 
prevalentemente in Avvento e in Quaresima. I paramenti viola vengono anche usati 
per le funzioni funebri. 

Il colore Rosa è molto particolare e si usa solo in due occasioni: per la domeni-
ca Gaudete (in Avvento) e per la domenica in Laetare (in Quaresima). Esso indica un 
periodo di riposo in mezzo ad un periodo penitenziale. 
 

È facile allora individuare, a secondo del colore usato in Chiesa, quali sentimenti si 
vogliono evidenziare e in quale tempo Liturgico ci troviamo. 

È facile allora individuare, a secondo del colore usato in Chiesa, quali sentimenti si vogliono eviden-
ziare e in quale tempo Liturgico ci troviamo. 



Quest’anno per la ricorrenza del nostro patrono, San Martino, tornerà a 
Traversetolo Monsignor Walter Dall’Aglio che celebrerà la Santa Messa,  
venerdì 11 novembre alle 
ore 11,00. 

Del nostro patrono, San Martino di Tours, ne ab-
biamo già parlato in diverse occasioni, ma non 
abbiamo ricordato chi ci ha fornito le informazioni 
più dettagliate. La maggior parte delle notizie sulla 
vita del Santo provengono dalla Vita Martini di 
Sulpicio Severo. 
 
Sulpicio Severo è uno scrittore cristiano, originario 
di una nobile famiglia dell'Aquitania, nato verso  
il 360. Compì gli studi a Bordeaux e si segnalò 
ben presto brillantemente nella carriera forense. Sposò una nobile fanciulla di famiglia consolare, 
che lo lasciò presto vedovo e proprietario di un'ingentissima fortuna, grazie alla generosità di Bas-
sula, madre della defunta. Convertitosi all'ascetismo insieme col suo grande amico Paolino di Nola, 
probabilmente a seguito della morte della moglie, abbandonò la vita pubblica, e dopo un periodo di 
incertezza, spronato dalle lettere di Paolino, dall'esempio di San Martino di Tours (da lui visitato 
verso il 396), e dagli affettuosi consigli di sua suocera Bassula, si allontanò definitivamente dalla 
vita mondana nel 399. Venduti i suoi beni a beneficio della Chiesa, si ritirò con la suocera e un 
gruppo di amici a Primuliacum (forse Prémillac nel Périgord), in una sua villa trasformata in mona-
stero. qui visse fino verso il 413: forse, come afferma Gennadio, fu ordinato prete.  
 

Di Sulpicio rimane una Chronica in due libri dalle origini del mondo all'anno 400, la Vita Martini 
("Vita di Martino") l'opera più famosa, biografia di Martino di Tours, il Gallus, due dialoghi, divisi for-
malmente in tre e tre lettere anch'esse relative a S. Martino. 
 

Ai Dialoghi esclusivamente dedicati a celebrare la gloria di S. Martino, e alla Vita Martini, Sulpicio 
deve soprattutto la sua fama. Scrittore vivace e agiografo espertissimo, Sulpicio ha lasciato con 
questi due scritti un documento d'importanza fondamentale non solo per lo studio dell'agiografia la-
tina successiva, ma anche per illuminare le caratteristiche e la diffusione del monachismo latino in 
Gallia e il processo di cristianizzazione di quelle popolazioni rurali ancora tenacemente attaccate al 
paganesimo. 
 

Dalla Vita Martini, dove sono narrate tutte le vicende e le opere miracolose di S. Martino, abbiamo 
tratto la storia del suo primo miracolo: 
“San Martino incontra S. Ilario a Poitiers. Vive da anacoreta nei pressi della città. Suo primo miraco-
lo: risuscita un morto. 
 

Ma Ilario aveva già lasciato Roma e Martino ne seguì le tracce. Ilario gli riservò una calorosissima 
accoglienza e Martino allora decise di stabilirsi in un eremo non lontano da Poitiers. In quello stesso 
periodo, si unì a lui un catecumeno, che era desideroso di ascoltare gli insegnamenti di un uomo 
così santo. Non passò molto tempo che il catecumeno si ammalò e cadde in preda a violenti acces-
si di febbre. Per caso Martino era allora assente.                                                                      ► 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 



 

Tre giorni dopo, quando ritornò, trovò un corpo senza vita: la morte era stata così improvvisa, che 
l’infelice non aveva potuto essere battezzato prima di lasciare questo mondo. Intorno al corpo, i fra-
telli si davano da fare tristemente per rendergli gli onori funebri, quando Martino accorse tra le lacri-
me e i lamenti.  
 

Allora, ispirato dallo Spirito Santo, ordina a tutti i presenti di uscire dalla cella dove si trovava il cor-
po. Una volta chiusa la porta, si distende sulle membra senza vita del compagno defunto. Con tutte 
le sue forse si immerge per qualche tempo nella preghiera e sente che, grazie all’intervento dello 
Spirito, la Potenza di Dio cominciava ad operare.  
 

Si solleva un poco, fissa il suo sguardo sul viso del defunto, e, fiducioso, comincia ad aspettare l’ef-
fetto della sua preghiera e della misericordia del Signore. Erano appena trascorse due ore, quando 
vede il defunto muovere a poco a poco tutte le sue membra e socchiudere gli occhi. Allora, a gran 
voce, Martino rende grazie al Signore e riempie la cella delle sue grida.  
 

Avendolo udito, coloro che stavano dietro la porta subito fanno irruzione. Meraviglioso spettacolo: 
vedono vivo colui che avevano lasciato morto. In tal modo, restituito alla vita, il catecumeno ricevet-
te subito il battesimo. Visse ancora parecchi anni e tra noi fu il primo a sperimentare la potenza del-
le virtù di Martino o a esserne il testimone. In ogni caso, egli stesso era solito raccontare come, 
uscito dal suo corpo, era stato condotto al tribunale del Giudice e là, aveva sentito pronunciare con-
tro di lui la funesta sentenza che lo relegava in luoghi oscuri e spregevoli.  
 

Allora, due angeli avevano intercesso per lui presso il Giudice, dicendo che era l’uomo per cui Mar-
tino pregava. Perciò, questi stessi angeli avevano ricevuto l’ordine di riportarlo sulla terra, lo aveva-
no riconsegnato a Martino e restituito alla sua vita precedente. Da quel momento il nome del beato 
Martino risplendette, al punto che, già da tutti considerato santo, fu ritenuto anche potente e proprio 
degno seguace degli apostoli. 

Come ogni anno, per iniziativa della Caritas parroc-
chiale, durante la Messa in onore di San Martino, sarà 
benedetto e distribuito il pane della carità.   

 

Dopo la Messa, alcune volontarie Caritas si recheran-
no presso le famiglie che hanno persone ammalate o 
anziane, per la consegna del "Pane di S. Martino".  
 

Chi desidera per un proprio familiare ricevere il “pane” 
può contattare il numero 338 2574872 ed essere così inserito nell'elenco delle visite. La Caritas rin-
grazia sentitamente il Forno Martelli che ogni anno fornisce gratuitamente il pane. 

Una precisazione doverosa: 
 

La Caritas di Traversetolo, essendo venuta a conoscenza di alcune imprecisioni apparse su Inter-
net, alla pagina Facebook: " sei di Traversetolo se", desidera chiarire che i cassonetti gialli o bian-
chi, per la raccolta indumenti e quant'altro, che si trovano sul territorio di Traversetolo, non hanno 
nulla a che fare con l'Associazione. 
 

Chi desidera che il vestiario sia donato a chi ne ha bisogno, deve portarlo personalmente in Caritas 
il primo e terzo mercoledì del mese, dalle 15 alle 17, dove volontarie sono preposte al ricevimento e 
distribuzione.                                                                                                                                  ► 



Sabato 26 Novembre sarà la GIORNATA 
NAZIONALE DELLA COLLETTA ALIMENTARE. 
Saranno raccolti  alimenti  a lunga conservazione 
nei 3 supermercati del paese. Gli stessi alimenti 
verranno poi ridistribuiti dalla nostra Caritas ai bi-
sognosi del paese.  
 

Se qualcuno desidera offrire qualche ora del pro-
prio tempo per questa raccolta è pregato farlo pre-
sente al numero 3382574872.  
 

La Caritas ringrazia anticipatamente ogni volonta-
rio che volesse aderire all’iniziativa, nonché i re-
sponsabili dei supermercati per la loro collabora-
zione. 
 
 

Ogni ultimo venerdì del mese, alle ore 17, presso la Casa protetta "Villa Pigorini" , alcune vo-
lontarie Caritas animeranno la Santa Messa. 
 
Una domenica e un giovedì di ogni mese la Caritas di Traversetolo continua il servizio di vo-
lontariato alla"Mensa del povero” a Parma. Chi desidera qualche volta partecipare a questa opera di 
sussidio nella distribuzione dei pasti ai poveri, può chiamare per informazioni il numero 328 
2060510. 

La foto che pubblichiamo è stata scattata il giorno 
23 ottobre presso la nostra sede Caritas di Traver-
setolo. 
 
Vorremmo ricordare ai cittadini, che la sede Caritas 
non è una discarica.  
 
Per ogni necessità di smaltimento di oggetti, con-
tattare gli uffici comunali preposti. 

Abbiamo ricevuto un accorato appello di una catechista – artista di Banno-
ne che richiede l’aiuto della Comunità per realizzare una necessità di tutte 
le sue compagne. 
Si chiama Samantha Ponticelli che, oltre ad essere catechista, è anche 
allieva di danza al Palagym di Traversetolo.  
Quest'anno, ci scrive Samantha, abbiamo bisogno di raccoglie fondi per 
poter acquistare l'uniforme per le allieve che andranno al Teatro Regio di 
Parma. L’uniforme è indispensabile per poter essere in sintonia con le altre 
scuole partecipanti ed avere anche noi un nostro stile connotativo.  L’esse-
re presenti e farci conoscere non è solo importante per noi quanto per l’im-
magine del nostro paese che  offre ai giovani risorse e opportunità di impe-
gno.  Per sostenere e dare concretezza a questo desiderio è sufficiente 
recarsi ad acquistare la torta fritta il primo novembre a Traversetolo in 
p.zza Barzabotto. 
 



È arrivato l’autunno: si riaprono i battenti della parroc-
chia e, con essi, le molteplici attività che la animano 
tutti i giorni della settimana. Al lunedì le donne cuciono, 
al mercoledì e venerdì gli uomini tagliano…al lunedì 
l’oratorio si trasforma in una fabbrica cinese: venti don-
ne circa, dai 50 ai 90 (auguri!), armate di pazienza, abi-
lità, ago, filo, ferro e uncinetto danno forma alla loro 
creatività stando insieme in pace, nel pomeriggio a loro 
dedicato. Così, tra un caffè, quattro chiacchiere, due 
pasticcini e, perché no, qualche battibecco…è subito sera! Chissà perché questi lunedì corrono così 
veloci da quasi dieci anni… forse perché stare insieme ci fa stare bene. 
 

Poi ci sono loro, “i magnifici quattro”, artisti del legno: 
si incontrano due volte alla settimana e, con un pezzo 
di legno in mano, fanno nascere cuori, cornici, cande-
le, angeli e… di tutto e di più. Una bottiglia di vino, 
una torta, una risata e, per musica, il suono del trapa-
no, dell’avvitatore, della levigatrice. Si uniscono, poi, 
intenti e soldi, indirizzati alle tasche di chi ne ha pochi. 
Appuntamento per tutti saranno l’ultima domenica di 
novembre e tutte le domeniche di dicembre sino a 
Natale, nella piazzetta antistante il comune, dove 
verranno esposti e venduti tutti i nostri manufatti. 
 

E tu cittadino, se vuoi fare un regalino… 
Compra al nostro mercatino! 
Così un’offerta tu farai, 
di certo non ti pentirai! 
                Laura Banzi 

Problemi strutturali nella Chiesa di Bannone 
 
Mentre si attende l' inizio dei lavori di ripristino del muro perimetrale della Chiesa di Bannone, un ulteriore problema alla 
struttura interna ha suscitato grave preoccupazione. 
Lo scorso 10 ottobre l’ing. Paolo Landini ha compiuto un sopralluogo nella chiesa in seguito alla segnalazione dell’arch. 
Sauro Rossi sulla presenza di nuove lesioni e sulla rottura di una catena trasversale all’aula. 
Le lesioni sono presenti nelle pareti laterali dell’aula in prossimità della facciata, nella cappella di sinistra e tra le volte 
dell’aula e l’arco trionfale; la catena rotta, già sostituita, è la terza dall’ingresso ed insiste in corrispondenza della cap-
pella lesionata. 
Queste lesioni si sono aperte nel mese di settembre, e la catena si è rotta il 25 dello stesso mese; l’andamento sembra 
in rapida evoluzione, con nuova formazione o aumento di dimensioni delle aperture presenti nel giro di pochi giorni.  Dal 
sopralluogo è emerso che le lesioni riprendono per la maggior parte il quadro fessurativo già presente prima dell’inter-
vento di miglioramento sismico del 2013, anche se probabilmente con ulteriore evoluzione, e dipendono sostanzialmen-
te da fenomeni di ritiro del terreno argilloso di sedime in seguito al periodo di secca ormai prolungato. Questa situazio-
ne è peraltro abbastanza diffusa sia nell’intorno immediato, in particolare nella canonica e nel complesso di edifici adia-
centi alla chiesa, che in generale nella zona; la stessa morfologia del sito, con scarpata verso il rio, può aver accentuato 
i problemi sul lato est. Purtroppo per questioni economiche nell’intervento di miglioramento non era stato possibile risar-
cire le lesioni preesistenti in maniera da ridare piena continuità alla muratura stessa: la natura dell’intervento antisismi-
co non prevedeva interventi in fondazione. 
Lo stato fessurativo in ogni caso non appare al momento tale da implicare conseguenza sull’agibilità dell’edificio. 
Il lavoro della riparazione della catena è già costato 1000 euro, che si aggiungono ai 10.000  per il muro di sostegno per 
il quale ad oggi non è giunto alcun finanziamento né offerta. 
Per poter mantenere l’agibilità della Chiesa occorrono continui interventi che comportano un impegno economico note-
vole. Si fa quindi appello alla generosità della comunità per poter far fronte alle spese. 
 



La Messa delle ore 11,30, solennizzata dal canto della Corale “Cantico Nuovo”, ha visto presenti 
numerose coppie di sposi che festeggiavano nell’occasione i loro anniversari matrimoniali. A ricordo 
dell’evento è stato consegnato ad ogni coppia presente un dono simbolico confezionato dai bravi e 
volenterosi papà che lavorano per l’Oratorio parrocchiale. È seguito il consueto pranzo in Oratorio 
che ha concluso in allegria una così bella giornata comunitaria. 
Hanno festeggiato 5 anni di matrimonio: Guarnieri Adriano e Caiulo Francesca; Fornari Fran-
cesco e Emma Carolina Sarti. 
Hanno festeggiato 10 anni di matrimonio: Montipietra Arwin e Viappiani Cinzia; Galvani Ga-
briele e Bola Maria Cristina; Garaffa Alexander e Ponticelli Daniela. 
Hanno festeggiato 15 anni di matrimonio: Gennari Stefano e Cesari Daniela; Gioia Aniello e  
Papa Paola. 
Hanno festeggiato 20 anni di matrimonio: Sacchelli Fabrizio e Aschieri Paola;  
Hanno festeggiato 25 anni di matrimonio: Albano Vincenzo e Rozzi Maria Cristina; Motti Giu-
seppe e Merli Monica; Mistrali Luigi e Delendati Rita;  
Hanno festeggiato 35 anni di matrimonio: Giovanelli Gianfranco e Ambrosino Anna Maria; 
Ponticelli Enzo e Ferrari Ivana; Mangella Giuseppe e Mingoia Crocetta; Pedrona Marcello e Zappa 
Giovanna; 
Hanno festeggiato 40 anni di matrimonio: Cunsolo Gaetano e Varini Gabriella; Felisa Angelo 
e Zerbini Luciana; Cadei Antonio e Sarti Angela; Pellegrino Massimo e Biangiotto Flavia; Marezza 
Giuseppe e Gandolfi Lucia; 
Hanno festeggiato 45 anni di matrimonio: Brindani Leo e Moroni Mara; 
Hanno festeggiato 50 anni di matrimonio: Terenziani Pierino e Zecchetti Lara; Cantarelli Vale-
rio e Rossi Anna; Bertani Giovanni e Dall’Orto Alfa; Volpi Valter e Ziveri Luisa; Aleotti Giorgio e Mar-
tini Paola; 
Hanno festeggiato 60 anni di matrimonio: Belucchi Raffaele e Dall’Aglio Luciana; Petrolini Gian-
carlo e Chierici Maria. 
 

Le foto della festa realizzate dalla Graziella Fantini sono disponibili presso lo studio fotografico  
(Via S. Martino 6 - Traversetolo)  - 0521 842435 



Mentre stamattina ti svegliavi, ti osservavo e aspettavo che mi rivolgessi la parola, magari per poco, 
per chiedermi un parere o per dirmi anche solo “grazie” per qualcosa di bello che ieri hai vissuto. 
 

Ma ho visto che eri molto occupato a cercare i vestiti da metterti per recarti al lavoro e trovare le 
chiavi dell’auto. Ho continuato ad attendere, mentre giravi per casa, per preparare la colazione, dare 
l’ultimo colpetto ai capelli (come avrai sentito, io so esattamente quanti sono). Speravo che tu potes-
si trovare qualche minuto per fermarti e dirmi “ciao”, ma eri troppo occupato. 
 

Per questo ho illuminato il cielo per te, l’ho riempito di colori e dolci trilli di uccelli e un’arietta frizzan-
te. Ma non te ne sei neppure accorto. 
 

Ti osservavo mentre andavi veloce al lavoro, un po’ nervoso, e ho atteso pazientemente per tutto il 
giorno.  Con tutto il tuo da fare pensavo che fossi troppo occupato per dirmi qualcosa. 
 

Quando sei tornato a casa ho visto tutta la tua stanchezza e ti ho mandato una pioggerella per irro-
rarti un po’, affinché l’acqua lavasse via il tuo stress. Pensavo di farti contento per farti pensare un 
po’ a me, ma ti sei infuriato e hai imprecato di brutto. Desideravo tanto che tu mi parlassi: non ti 
avrebbe portato via troppo tempo. 
 

Poi hai acceso il computer. Ho aspettato con pazienza, mentre lo guardavi e cenavi, ma di nuovo ti 
sei dimenticato di parlare con me. Ti ho visto stanco e ho compreso il tuo silenzio, così ho smorzato 
lo splendore del cielo, ma non ti ho lasciato al buio. L’ho cambiato con una strepitosa girandola di 
stelle, anche se non ti interessava. 
 

Dopo aver augurato “buonanotte” ai tuoi cari, sei corso in camera e ti sei addormentato.  
Io veglio sempre il sonno dei miei figli e ho cullato i tuoi sogni, perché anche se non te ne accorgi io 
sono sempre lì, per te. 
 

Ho più pazienza di quanta immagini. Vorrei con questo 
insegnarti quanta pazienza bisogna avere con gli altri. 
Tutto quello che ti piace l’ho fatto solo per te.  
Ti amo tanto e attendo ogni giorno una tua preghiera.  
Abbi una buona giornata! 
 

Ti stai alzando di nuovo e io starò un’altra volta ad 
aspettare un tuo ricordo. Il mio amore non ti abbando-
nerà neppure per un istante. 
 

                                                            Il tuo amico Dio  



La nuova Chiesa di S. Martino in Traversetolo  
 

Nel 1947, dopo due anni dal suo arrivo a Traversetolo, don Affolti concludeva i lavori di ripristino 
della Chiesa di S. Martino iniziati dal suo predecessore, don Varesi, nel 1928 e lasciati ai posteri nel 
1935 per mancanza di fondi. Ciò che stimolò il nuovo parroco a riprendere i lavori fu soprattutto il 
desiderio di lasciare spazi liberi in canonica, all’epoca ancora l’antico edificio, per l’accoglienza dei 
giovani. Questo comportava il togliere dalla canonica lo spazio occupato dallo studio del parroco e 
dall’archivio per lasciare più stanze libere. 
 

Come fu realizzato tale progetto e quali le modifiche alla Chiesa è lo stesso don Affolti a raccontarlo 
in due articoli apparsi su Vita Nuova di sabato 18 ottobre 1947 e Vita Nuova di sabato 15 novembre 
1947: 

“Ultimati i lavori della facciata della Chiesa 
Leggo e tolgo dal Registro dei Verbali del 
Consiglio direttivo dell’Unione pro Restauri 
della Chiesa Parrocchiale: 
“28 agosto 1937 … a questo punto il prof. 
Fantini, considerando che il Comitato con 
l’aiuto della Divina Provvidenza ha rag-
giunto completamente il suo scopo, tenuto 
conto che la crisi finanziaria presente non 
permette pel momento di dar mano ad ul-
teriori lavori … propone lo scioglimento del 
Comitato, il quale passerebbe l’ammini-
strazione delle offerte pro restauri (L. 
6382) all’opera parrocchiale. Con l’incarico 
di volerli continuare in tempo opportuno e 
raccomandando specialmente che porga 
mano per primo alla costruzione dell’absi-

de dell’altare maggiore (eseguita in occasione del 1° Congresso eucaristico diocesano del 1935) e 
della facciata esterna del Battistero. La proposta viene accettata da tutti i membri del Comitato e 
l’Arciprete quale rappresentante legale della fabbriceria dichiara di accettare per conto della medesi-
ma l’incarico stabilito …”. 
 

L’impegno assunto è passato al Successore il quale se ne è sobbarcato volentieri il peso e nono-
stante le strettezze dei tempi presenti, fedele alla consegna di agitare la fiaccola del passato alle 
generazioni future ha continuato l’opera. Vi fu indotto dalla necessità di provvedere agli ambienti ed 
ai mezzi per l’incremento della vita cristiana secondo le esigenze dei tempi moderni. Una parrocchia 
importante come la nostra non può non avere un’aula per il catechismo, non una stanza per le istitu-
zioni parrocchiali, non un mezzo moderno di divertimento sano per i giovani: da questo è nato il 
pensiero dell’Oratorio, e per poterlo provvisoriamente ricavare in alcuni ambienti della casa canoni-
ca e quanto prima ex novo, fu giocoforza pensare all’istituzione dell’ufficio parrocchiale vicino alla 
Ciesa”.                                                                                                                                            ► 
 



“Il luogo che si offriva più adatto parve il ripostiglio adiacente il battistero. Il suo adattamento però 
importava che si dovesse pensare alla definitiva sistemazione della facciata della Chiesa; ed ecco 
così che provvidenzialmente l’opera nuova a cui sono chiamati i traversetolesi ed a cui hanno già 
cominciato a rispondere con slancio, s’innesta su quella già stupenda realizzata nel passato, auspi-
cio e incitamento per quella a venire; e l’una e l’altra s’intrecciano ad intessere quel complesso d’i-
stituzioni che sono la base e la garanzia della prosperità d’una popolazione. 
 
In questo lavoro d’innesto si è provveduto, per quanto riguarda la facciata, a costruire una porta 
d’ingresso al suo centro ed una monofora simmetrica a quella già esistente e s’è costruita a setten-
trione una finestra simmetrica essa pure a quella già esistente. 
Per adibire poi provvisoriamente il vecchio locale di servizio ad ufficio parrocchiale (che in seguito 
potrà servire solo per anticamera del Battistero) si dovè provvedere alla demolizione del diroccato 
altare delle anime costruito nella cappella omonima dall’arciprete L. Valla, alla demolizione della nic-
chia del S. Cuore che, costruita in aggetto, guastava esternamente la linea della Chiesa, ed alla pu-
litura delle pareti. 
 
L’esecuzione fu fatta ricalcando, col parere dell’architetto M. Chiavelli (già sovrintendente dei monu-
menti d’Emilia), la linea implicitamente tracciata dall’architetto Provinciali. La parte dei lavori che 
merita di essere messa in risalto è la costruzione della porta. L’incorniciano due stipiti monolitici in 
pietra di Scurano sagomati e bulinati a mano sormontati da un massiccio architrave e sull’architrave 
sono scolpite le parole liturgiche: “entra nel tempio di Dio per aver parte con Cristo” che il sacerdote 
pronuncia invitando ed accettando il battezzando a far parte della società degli eletti. 
 
Sull’architrave posa una lunetta in pietra probabilmente del secolo X scolpita a bassorilievo, che 

rappresenta due espressivi leoni che sbranano due 
serpenti. È il tesoro archeologico più prezioso che 
possegga Traversetolo. E si trovava murata sotto il 
cornicione della stessa facciata sopra una rozza 
lesena che divideva la facciata stessa in due parti, 
collocatovi non ad opera d’arte ma forse perché 
non andasse perduta e non fosse corrosa dal tem-
po. Certo apparteneva alla vecchia Chiesa e dove-
va essere stata collocata nel timpano di qualche 
parte esterna e chissà che non fosse anche sulla 
porta del Battistero che sorgeva staccato dalla 
Chiesa.  
 
Ad ogni modo mi è parso conveniente dare alla raf-
figurazione una interpretazione suggerita dal prof. 
Fantini e se non altro dalla nuova ubicazione: il 

trionfo della grazia sul peccato. L’interpretazione data è messa in evidenza dall’iscrizione tolta dal 
primo ed ultimo libro della S. Scrittura ed inneggiante al trionfatore Cristo, principio e fine di ogni co-
sa. “Egli ti schiaccerà il capo. Ecco ha vinto la tribù di Giuda”. Nel vano campeggia la bella porta di 
noce sullo stile delle due porte d’accesso alla Chiesa, alla quale accedono tre gradini in pietra. Il la-
voro ben riuscito ha prodotto viva soddisfazione in paese ed ha meritato l’elogio lusinghiero del con-
cittadino prof. Renato Brozzi. 
 
E se è riuscito bene, tutto il merito è dei nostri altrettanto valenti quanto modesti artigiani ed operai: 
il falegname Paolo Sandrini, il fabbro Paride Guarnieri, il muratore Ferruccio Brignoli e Celeste Riva, 
lo scultore Alippio Dall’Orto, il tintore Tonelli ed anche lo scalpellino scuranese Armando Delfante, 
alla generosità dei quali è dovuta pure in gran parte la realizzazione dell’opera compiuta in econo-
mia. A questo proposito anzi anche da queste colonne vada un vivo ringraziamento al signor Carbo-
gnani Gioacchino per il dono d’un gradino in pietra, al signor Brignoli Ferruccio per il dono del legno 
delle porte ed al signor Paolo Sandrini per la prestazione gratuita di mano d’opera nella costruzione 
della porta stessa; doni fatti in vista dell’erigendo oratorio”.  
                                                                                                                                                       ► 



Il 28 ottobre 1958 veniva eletto Papa, 
col nome di Giovanni XXIII, Giuseppe 
Angelo Roncalli, nato a Brusicco frazione di 
Sotto il Monte, un piccolo paese della provincia 
di Bergamo, il 25 novembre del 1881, da Battista 
Roncalli e da Marianna Mazzola, quarto di tredici 
fratelli. La sua incoronazione ebbe luogo il 4 no-
vembre 1958. 
 
Ordinato sacerdote il 10 agosto 1904 dal patriar-
ca Giuseppe Ceppetelli, fu poi nominato arcive-
scovo il 3 marzo 1925 da papa Pio XI. Il 12 gen-
naio 1953 fu eletto cardinale da papa Pio XII che 
poi il 15 gennaio sempre del 1953 lo elevò a pa-
triarca di Venezia. La sua morte avvenne nella 
Città del Vaticano il 3 giugno 1963 ed è sepolto 
nella Basilica di San Pietro in Vaticano. 
 
 
Ricordato come “il papa buono” Giovanni XXIII fu 

soprattutto uomo di pace operando per la conciliazione e riunificazione di tutti i cristiani e per la pa-
ce nel mondo; fu anche un grande riformatore come testimonia l’esito del Concilio Vaticano II da lui 
indetto nel 1962. Di lui restano memorabili il motto “Oboedientia et pax” e le otto encicliche tra cui 
Mater et Magistra, l'enciclica sociale promulgata il 15 maggio 1961 nella quale papa Giovanni XXIII 
riprende ed amplia il tradizionale insegnamento della Chiesa cattolica in ordine ai problemi sociali, e 
Pacem in Terris  l'ultima enciclica pubblicata da papa Giovanni XXIII l'11 aprile 1963, poco prima 
della morte, che esorta tutti i popoli ad abbandonare i conflitti di ogni origine per cercare la convi-
venza pacifica.  
 

Il suo predecessore era stato papa Pio XII, il suo successore papa Paolo VI. 
 

Giovanni XXIII fu dichiarato beato da papa Giovanni Paolo II il 3 settembre 2000. A seguito della ca-
nonizzazione, è stata stabilita come unica data di culto a livello universale l'11 ottobre, anniversario 
dell'apertura del Concilio Vaticano II. 
 

Il momento della scelta del nuovo pontefice fu seguita dal nostro paese, potremmo dire dai nostri 
genitori, con vivissimo interesse.  
 

Così Mons. Affolti racconta l‘entusiasmo di quei giorni: 
 

“Il Signore ha colmato di gioia il cuore della sua Chiesa ed in particolare il cuore della nostra parroc-
chia facendo al mondo il dono del nuovo Papa nella persona del mite ed umile Cardinale Angelo 
Giuseppe Roncalli. 
La nostra famiglia parrocchiale, schiva di personalismi, aveva innalzato le sue preghiere a Dio per-
ché disponesse Lui provvidenzialmente la scelta di Quegli che fosse il più adatto alle esigenze dei 
tempi. Ed in espressione di questo suo stato d’animo il primo giorno del conclave, che coincideva 
con la visita pastorale, consegnava come primo dono all’Arcivescovo, perché l’inviasse al nuovo Pa-
pa, una magnifica pergamena recante il seguente indirizzo: 
 

“Al Pastore e nocchiero della Chiesa universale appena eletto, il Parroco di Traversetolo, per mezzo 
del proprio Vescovo di Parma, che compiva la sua sacra IV visita pastorale nel primo giorno del 
conclave e festa di Cristo Re, esprime la propria filiale devozione e quella del gregge affidatogli, in-
sieme al quale augura ogni prosperità e domanda l’apostolica benedizione.  Ed in questo sintonizza-
va col cuore dell’Angelo della Diocesi che – sebbene in privato avesse detto: “Se fossi elettore darei 
il voto al Card. Roncalli” – nell’omelia che ci lesse in Chiesa ci invitò a fondere le nostre colle     ►  
 
 



sue suppliche al Signore e ci esortava a lasciare a Dio di disporre come meglio credesse e di vede-
re nella persona dell’eletto soltanto il Papa. 
 

Il Signore ha ascoltato la sua Chiesa! 
 

Il nostro tempo duro ha bisogno di essere vinto dalla mitezza e dalla bontà: ed ecco un Papa mite e 
buono. Il nostro tempo difficile ha bisogno di essere guidato da un nocchiero provetto ed ecco un 
Papa che è stato un abile diplomatico in quattro Nazioni in tempi difficilissimi. Il nostro tempo di de-
mocrazia guarda con simpatia uomini che dalle più umili condizioni per la loro virtù sono scelti a sali-
re ai più alti gradi della gerarchia: ed ecco un Papa che è primogenito di dieci fratelli (errore di 
Mons. Affolti: il Papa è il quartogenito di tredici fratelli) componenti una modesta famiglia di agricol-
tori i cui antenati apparvero in Sotto il Monte di Bergamo fina dal 1429. […] 
 

Il testo di Mons Affolti, di cui abbiamo omesso un’ultima parte, prosegue poi con un annuncio straor-
dinario per Traversetolo: 
 

Don Giovanni Bocchi novello sacerdote 
 

“E se dalle cose grandi è lecito scendere alle cose piccole, la nostra parrocchia ha un altro motivo di 
gioire in questi giorni per un suo “Giovanni” consacrato Sacerdote il 1° novembre u. s. (1/11/1958). 
 

Primogenito d’una numerosa, umile, laboriosa ed onesta cristiana fa-
miglia della parrocchia è stato innalzato dal Signore alla più alta digni-
tà della sua terra: il sacerdozio. 
 

Nato a Mamiano ed ivi battezzato il 29-XI-1935 si trasferì con la sua 
famiglia nel 1940 a Traversetolo, dove ricevette il Santo Sacramento 
della Cresima e fece la prima Comunione. La sua fanciullezza fu og-
getto delle premure oltreché della famiglia, di vari bravi insegnanti del 
capoluogo, della signora Corinna Salsi allora delegata fanciulli e di 
Monsignor Riccardo Varesi.  
 

L’attuale arciprete ne scoperse la vocazione che si andò sempre più 
delineando nell’innocenza della vita, nella rettitudine d’intenzione, nel-
la buona volontà e nelle doto fisiche morali e spirituali richieste per 
essere un buon sacerdote.  
 

In Seminario fu stimato dai suoi compagni e Superiori che gli affidaro-
no posti di fiducia. 

Con generosità e con gioia egli si è consacrato al Signore al servizio della nostra Diocesi e per la 
festa di S. Martino salirà per la prima volta, come Sacerdote, l’altare della sua parrocchia. 
 

I ragazzi di seconda superiore iniziano alle grandeeeeeeeee...... 

Sabato scorso - pizza - pigiama party - notte in oratorio.Non si può dire 

che abbiamo dormito perché con tre ore di sonno non eravamo certo 

riposati, ma era tanta la felicità di aver fatto festa con gli amici anche 

tra sacchi a pelo e brandine.  

 
 

Nel cuore avevamo l'eco dell'incontro dopo cena sul tema delle droghe: 

quelle catene poste sul tavolo e passate di mano in mano hanno destato la curiosità di tutti... simbolo della 

dipendenza dalle droghe, degli effetti delle droghe.... simbolo della perduta libertà. La testimonianza di un 

coetaneo pubblicata qualche tempo fa su un quotidiano locale ci ha portati ad un bel confronto e ad un inten-

so momento di riflessione.... -facciamo attenzione e non fabbricati le nostre catene-."Sciogliti le catene" (Isaia 

52:2)"Se...il Figlio (di Dio) vi farà libero, sarete veramente liberi" (Giovanni 8:36)" Ogni cosa mi è lecita, ma 

io non mi lascerò dominare da nulla" (Coninzi 6:12) Ci ritroveremo SABATO 12 NOVEMBRE e in quell'oc-

casione festeggeremo San Martino con una grandiosa gara di briscola con le nostre famiglie. 

                                                                                                                                                                                      I Boh 



Con il motu proprio “Mitis Iudex Dominus Iesus” dell’8 settembre 2015, papa Francesco ha riformato il pro-
cesso canonico per le cause di dichiarazione di nullità del matrimonio. Con questa riforma egli ha voluto dare 
seguito alle sollecitazioni espresse dalla maggioranza dei padri nel Sinodo del 2014, che chiedevano proces-
si più rapidi e accessibili. Volendo dare seguito a tali indicazioni della riforma, la nostra Diocesi istituisce un 
servizio – che viene prestato a titolo gratuito – per accompagnare i fedeli che intendano introdurre la causa di 
nullità del loro matrimonio. Si tratta di un servizio che evidenzia la sollecitudine pastorale del Vescovo e dei 
parroci verso i fedeli provati dal dubbio o dal fallimento del loro matrimonio e che per la loro condizione di vita 
abbiano eventualmente abbandonato la pratica religiosa. 
 

Il Servizio, che si inserisce nell’ambito della pastorale matrimoniale, più che essere un ufficio vero e proprio, 
si costituisce come una rete di collaborazione tra persone che mettono a disposizione le loro competenze 
pastorali, spirituali, psicologiche, legali e giuridico-canoniche: sacerdoti accompagnatori, legali, psicologi, 
counsellors professionali, una famiglia, simbolo e speranza per quanti si avvalgono del servizio stesso. 
 

Il Servizio dipende esclusivamente dal Vescovo, fa capo alle attività e agli interessi pastorali dell’Ufficio Fami-
glia ed è condotto da un incaricato nominato per l’occasione. 
 

Il Servizio intende essere per la comunità dei fedeli uno strumento di consulenza per una serenità di coscien-
za e una libertà di progettazione del futuro, all’interno di un rinnovato cammino di comunione ecclesiale. Ha 
una spiccata sensibilità pastorale: l’ascolto dei fedeli separati comprende anche l’aiuto a rileggere la loro si-
tuazione alla luce dell’insegnamento cristiano. 
 

Il Servizio, nell’orizzonte di competenze che gli sono proprie, vuol essere anche strumento e occasione di 
vicinanza alle famiglie in tutte le fasi del proprio cammino di vita, nella prospettiva dell’accompagnare, discer-
nere, integrare. 
 
Il Servizio riceve, a Parma, presso il Centro Pastorale Diocesano “Anna Truffelli”. In v.le Solferino, 25, su ap-
puntamento, contattando il 327.0493838 o scrivendo all’indirizzo mail info.famiglia@diocesi.parma.it 
 

Indirizzi utili: 
Ufficio Diocesano per la Pastorale Familiare – p.zza Duomo, 1 – 43121 Parma; 0521.390522;  
ufficiofamiglia@diocesi.parma.it – www.facebook.com/ufficiofamigliaparma 
Servizio di informazione, Consulenza e Mediazione Familiare – p.zza Duomo, 1 – 43121 Parma; 
327.0493838; info.famiglia@diocesi.parma.it 
Tribunale Ecclesiastico – p.zza Duomo, 1 – 43121 Parma; 0521.380510 
Don Luciano Genovesi, Vicario Giudiziale; Don Matteo Visioli, Promotore di Giustizia; Don Enzo Zardi, Difen-
sore del Vincolo. 

Foto di classe a Vignale 
 
Sfogliando l’archivio fotografico parroc-
chiale abbiamo trovato alcune foto di grup-
pi di scolari.  
 

Pubblichiamo questa prima fotografia risa-
lente agli anni sessanta, probabilmente 
scattata alla scuola elementare di Vignale.  
 

Chi riconoscesse se stesso e i compagni può 
contattare il parroco don Giancarlo per po-
ter dare un nome ai componenti del gruppo. 

mailto:info.famiglia@diocesi.parma.it
mailto:ufficiofamiglia@diocesi.parma.it
http://www.facebook.com/ufficiofamigliaparma
mailto:info.famiglia@diocesi.parma.it


Sono passati circa dieci anni da quando la nostra comuni-
tà ospita bambini bielorussi, provenienti da un orfanotrofio 
al confine con Chernobyl, località tristemente nota per la 
centrale nucleare esplosa trent’anni fa, di cui ancora oggi, 
purtroppo, paghiamo le conseguenze. Dieci anni di vita 
vissuta insieme, seppure nel breve spazio di un mese, una 
volta l’anno. Dieci lunghi anni di affetto intenso e grandi 
emozioni, di speranze e tristezze (per chi non è più torna-
to), di gioia profonda e angoscia nel pensarli soli, così lon-
tani. 
 
 
L’associazione “Il Pellicano” se ne fa carico nel mese di 

luglio, l’amm.ne comunale collabora offrendo loro il viaggio e la sistemazione nella scuola di Vignale e i citta-
dini del nostro paese contribuiscono secondo le loro possibilità: chi offre soldi, chi si occupa della lavanderia, 
chi della spesa, chi cura la loro salute, chi li accompagna nei loro sempre più svariati divertimenti, chi condivi-
de una pizza ed un canto… insomma, un microcosmo solidale che gravita loro attorno.  
Poi, la tristezza della partenza. Ma è sempre un arrivederci. Per fortuna le avanzate tecnologie di oggi ci per-
mettono di avere più facilmente e con rapidità contatti con 
molti di loro, cosicchè la lontananza diventa per tutti meno 
dolorosa. Abbiamo, inoltre, cercato e ritrovato alcuni bimbi 
di allora non più tornati e diventati, oggi, precocemente 
adulti, come Iura, che ancora ricorda un amore ricevuto e 
mai dimenticato: “Dio vi benedica per l’assistenza agli orfa-
ni e a chi non ha nessuno. La mia esperienza italiana con 
voi è stata la più bella della mia vita”. 
Come per Iura, sappiamo che per tutti i bambini il mese qui 
in Italia è davvero un sogno…che diventa realtà. Allora 
perché non sognare che la nostra comunità possa prender-
si cura di qualche ragazzo che, ormai maggiorenne, è alla 
ricerca di un futuro dignitoso? Sappiamo che esistono pro-
getti di accoglienza più lunga per quei ragazzi che deside-
rano studi più formativi, in previsione di un’attività lavorati-
va; per realizzare questo sogno occorrono alloggio e soste-
gno economico per tutta la durata degli studi. Chissà se un 
giorno potremo regalare un futuro a chi futuro non ha… 
 
Del resto, come ci insegna Walt Disney, “tutti i nostri sogni possono diventare reali se abbiamo il coraggio di 
perseguirli”. 

Laura Banzi 
 

Do ora la parola al Presidente dell’Ass.ne Il Pellicano Christian Mazza  
“…. Anche quest’anno la ns. associazione ha gestito l’accoglienza dei bam-
bini/ragazzi della Bielorussia nel territorio di Travesetolo; l’ospitalità ha sem-
pre la finalità, per la ns. associazione, di trasmettere ai bambini il calore e la 
verità di una famiglia, l’apparenza ad un gruppo di persone. C'è un bellissi-
mo detto russo che recita:" Quando la famiglia è riunita, l'anima si trova al 
suo posto"..... 
Altra finalità del soggiorno è il risanamento fisico e psicologico. Dal punto di 
vista fisico trascorrere un mese in Italia (Travesetolo) consente ai bambini di 
ridurre la radioattività assorbita. C’è poi il risanamento psicologico, perché 
spesso si tratta di minori provenienti da istituti o da famiglie con dei proble-
mi”. 
 
Ringrazio tutte le persone che hanno collaborato con la ns. associazione 
attivamente nel mese di luglio e tutte le associazioni del territorio, gli eserci-
zi ed i professionisti (medici e dentisti) che hanno contribuito alla riuscita 

dell’ospitalità divenendo un importante momento d’aggregazione interculturale di paese. 



Giovedì 6 ottobre è stata celebrata la Messa in ricordo delle benefattrici della nostra Parrocchia: 
Signora Angiolina Costa di Parma, Carla Poli Riva, Carolina Reverberi e Rosetta Fornari, di 
Traversetolo. 
Donne di fede sicura il cui operato andrebbe più spesso indicato ad esempio e imitato. 
Come ha ricordato don Andrea nel corso dell’omelia la loro dedizione al bene della Chiesa è stretta-
mente connessa alla loro formazione sia familiare che religiosa. Cresciute sotto la guida del parroco 
Mons. Affolti e legate all’associazionismo dell’Azione Cattolica, hanno saputo far tesoro dei principi 
morali e sociali appresi e sui quali hanno impostato tutta la loro vita cristiana. 
Carla Poli è stata per anni presidente dell’ACI di Traversetolo poi rappresentante adulti della stessa 
e fautrice delle numerose serate culturali svoltesi per volontà e impegno dei soci. Fornari Rosetta è 
sempre stata fedele e costante sostegno del parroco e dell’ACI del nostro paese: segretaria, conta-
bile, silenziosa e modesta, braccio destro per anni del presidente di ACI e di tutto il consiglio. 
Lina Reverberi anche lei proveniente dalle file dell'ACI, con cui ha collaborato per una vita intera, è 
stata catechista, insegnante, anche di religione, ministro dell'Eucaristia, animatrice di dibattiti all' in-
terno dell'associazione stessa, cristiana senza dubbi. 
Alla cerimonia erano presenti anche tutti i volontari della Caritas.  
 

Domenica 9 ottobre si è celebrata a Castione la solennità di San Donnino. Gli abitanti del-
la frazione hanno partecipato numerosi alla Santa Messa celebrata da don Giancarlo, rinnovando il 
profondo legame tradizionale con San Donnino che con San Silvestro, dal 1509, condivide il patro-
nato della Chiesa. Che Castione Baratti sia una bella comunità in crescita lo hanno poi dimostrato 
gli “Amici di Castione” che per l’occasione hanno allestito il pranzo tradizionale che ha visto l’afflus-
so non solo dei residenti ma di “amici” convenuti da tutto il Comune.  
 

Domenica 9 ottobre nelle celebrazioni delle ore 8 e 11,30 alcuni rappresentanti del Movimento 
Apostolico Ciechi hanno presentato il programma delle loro iniziative a favore dei non veden-
ti, bambini e adulti, sparsi nelle regioni più povere del mondo, privi di ogni concreto aiuto medico e 
finanziario per poter alleviare la grave sofferenza della cecità. Il Sig. Maurizio Maccari, rappresen-
tante del Movimento Ciechi e residente a  Traversetolo, ha illustrato, nel corso della celebrazione 
delle ore 8.00, l’impegno del movimento nella Missione in Etiopia chiedendo l’aiuto di tutti noi per 
sostenere quest’opera di carità e amore per chi soffre; appello rinnovato dal Presidente del Movi-
mento nel corso della celebrazione delle 11.30. Nella nostra Chiesa sono presenti gli opuscoli col 
prestampato conto corrente per le offerte.  Ricordiamo che chi avesse occhiali da vista vecchi, an-
che rotti, può sempre donarli al Movimento Apostolico Ciechi. La raccolta è sempre aperta nella 
Chiesa di Santa Lucia a Parma in via Garibaldi. 
 

Chiesa di Guardasone 
 

Proseguono i lavori di restauro nella Chiesa di Guardasone secondo il piano previsto dalla CEI e 
dalla Sovrintendenza ai Beni Culturali. Il procedere degli interventi è costantemente sotto il controllo 
degli architetti preposti all’impresa. Chi volesse informazioni in proposito o volesse contribuire alle 
spese sostenute e da sostenersi, può rivolgersi in ogni momento a Don Giancarlo. 
Con l’occasione rinnoviamo l’appello alla generosità dei parrocchiani affinché sia possibile prosegui-
re nell’opera di restauro e restituire la Chiesa alla Comunità. 
 

Cimitero di Traversetolo 
 

Con l’avvicinarsi della festività dei Defunti e tutti i Santi, nel nostro Cimitero sono stati eseguiti lavori 
di ripristino a vantaggio di alcune aree di sepoltura. È stato sgombrato e ripulito il parcheggio est 
rendendolo completamente agibile in tutta la sua estensione. È auspicabile che tale impegno nella 
manutenzione del Cimitero venga mantenuto anche oltre questi momenti di maggior frequenza.  
 



GIORNO DELL’UNITÀ NAZIONALE E GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 
Questo il programma per le Celebrazioni per il 98° Anniversario della fine del 1° conflit-
to mondiale e Giornata delle forze armate e dell’unità nazionale in programma a Traver-
setolo sabato 5 novembre 2016: 
ore 8,30 - 9,30 - Istituto comprensivo: lancio dei paracadutisti nell’area verde della 
Scuola a cura del Team Folgore. Consegna del Tricolore ai Reduci di Guerra. 
ore 10,00 - Traversetolo: Santa Messa nella chiesa di San Martino e corteo per la 
 

piazza del Municipio - ore 10,45 deposizione della Corona d’alloro e orazione del Sin-
daco. 
Corteo per la deposizione delle corone al Monumento ai Marinai e alla Cappella dei Caduti. 
Le Associazioni e le Scuole sono invitate a  partecipare con i rispettivi labari e gonfaloni. 
I Cittadini sono invitati a partecipare. 
 

FIERA DI NOVEMBRE 
Ricco il programma della Fiera di Novembre che avrà il suo clou  domenica 13 ma che vede tanti altri appuntamenti nel 
corso della settimana.  Questo il programma di massima.  
Giovedì 10 dicembre 
Apertura Luna Park con tutte le giostre a  1 euro. 
Il LUNA PARK sarà aperto dal 10 al 14 novembre in p.le degli Alpini  
" " :  letture e concerto di chitarre 
organizzato dalla Biblioteca comunale c/o Centro civico "La Corte"  alle ore 21  
 

Venerdì 11 novembre 
MOSTRA DI PITTURA, in piazza Garibaldi - inaugurazione ore 18,00. Mostra aperta sino al 27/11 
 

Sabato 12 novembre 
Raduno di camper dalle ore 17,30 per le vie del Centro e a seguire consegna attestato "Comune amico del turismo 
itinerante" da parte dell'Unione Club Amici presso il Palazzo Municipale 
Trovatutto Tutto il giorno in via Cantini e piazza Garibaldi 
Librinfesta in biblioteca: - ore 16 - letture animate e laboratorio (3-7 anni)  ֍  ore 17 - presentazione libro dell'autrice 
Brighenti Paola  
 

Domenica 13 novembre 
Mercatone tutto il giorno 
Librinfesta in biblioteca :  dalle 8 alle 19  presentazione novità librarie con la presenza di varie  Case editrici  
- dalle ore 15 letture di fiabe e origami organizzato da “Tutti per Mano” con la biblioteca 
- alle ore 16- letture animate e laboratorio di origami (3-10 anni)  
 

Villaggio natalizio, in p.zza Garibaldi 
Dalla cucina agli addobbi: tutto quello che rende più bello il Natale, a cura dei commercianti del paese 
Educazione stradale in piazza Mazzini con pista attrezzata per bimbi/e con i vigili urbani simulatore di ribaltamento per 
adulti . 
Bookcrossing con l'associazione “Tutti per Mano”: porta un libro e prendine uno dei nostri! 
Piazza del Municipio - per tutto il giorno - “Chi ragas ‘dla Publica” - presentazione dei mezzi e presidi di soccorso con 
simulazioni d’intervento - animazione e sorprese per i bambini. 
Mortadellata, cioccolata e tortafritta con AVIS  
 

Lunedì 14 novembre  
chiusura Luna Park con tutte le giostre a 1 euro. 
 

ORARI UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
L'Amministrazione comunale informa che per i mesi di ottobre, novembre e dicembre gli uffici demografici rispetteranno 
il seguente orario: 
- Lunedì e Mercoledì, dalle ore 7,30 alle ore 13,30 ֍  Martedì, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 ֍ Giovedì e Venerdì, dalle 
ore 8,30 alle ore 10,30 ֍  Sabato, dalle ore 8,15 alle ore 12,30 
 

PARMA FILM FESTIVAL 
Unione Pedemontana Parmense partecipa alla 19^ edizione del Parma Film Festival, che si svolgerà dall’ 11 ottobre all' 
1 dicembre a Parma e provincia. Novità della diciannovesima edizione sarà proprio la rassegna itinerante "Cinema, Sto-
ria e Memoria sul 70esimo anniversario della Repubblica e del suffragio universale" che vede il coinvolgimento dei Co-
muni di Collecchio, Sala Baganza, Felino, Traversetolo e Montechiarugolo. Dal 22 ottobre al 30 novembre i comuni pe-
demontani ospiteranno le proiezioni dei film in rassegna, tutti a ingresso gratuito. 
A Traversetolo, le proiezioni si terranno presso il Centro Civico Corte Agresti alle ore 21,00. 
 

PROGRAMMA A TRAVERSETOLO:  GIOVEDI' 17 NOVEMBRE: “ADUA E LE COMPAGNE” di Antonio Pietrangeli 
(106') 1960 ֍ GIOVEDI' 24 NOVEMBRE: “ESSERE DONNE” di Cecilia Mangini (28') 1964 - “GIOVANNA” di Gillo 
Pontecorvo (36') 1956 ֍ MARTEDI' 29 NOVEMBRE: “VOGLIAMO ANCHE LE ROSE” di Alina Marazzi (84') 2007 
interverranno alle proiezioni Edda Bellini, Sonia Moroni, Marcello Orzenini e Giorgio Triani 
  
 



DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Statistica comunale aggiornata al 30 settembre 

Popolazione in data 31 agosto 2016 Popolazione in data 30 settembre 2016 

Residenti: 9.492 di cui: 
maschi: 4.711 
femmine: 4.781 
famiglie: 4.047 
stranieri: 1.188 di cui: 
maschi: 581 
femmine: 607 
  

Residenti: 9.497 di cui: 
maschi: 4.712 
femmine: 4.785 
famiglie: 4.047 
stranieri: 1.177 di cui: 
maschi: 575 
femmine: 602 
  

Nel mese di lagosto i nati sono 5 e i defunti 9 Nel mese di settembre i nati sono 5 e i defunti 5 
  

Anagrafe parrocchiale per il mese di ottobre  
Parrocchie di Traversetolo, Vignale, Guardasone,  
Torre, Sivizzano.  

Battesimi a Traversetolo 
Imperiale Tommaso 
Bergamaschi Greta 
Scapuzzi Mattia  

Defunti a Traversetolo 
Aldo Reverberi 
Ermanno Gennari 
Decimo (Piero) Pianforini 
Adriana Vitali ved. Pavarani 
Fortunato Petrolini 
Prassede Rampini ved. Bertani 
Alcide Balestrieri 
Bruno Ferrari 
Maria Tamagnini ved. Tonelli. La Comunità parroc-
chiale ricorda con affetto speciale la Signora Maria 
(Tina) che da anni aveva cura gratuita dei paramenti 
sacerdotali. 
Iacci Nella ved. Quintavalla 

 

Parrocchia di Castione Baratti 
Defunti:  Maffeo Zirri 
               Giorgio Gennari. 

Gnomeo e Giulietta sono un nano e una nanetta da giardino. I due si innamo-
rano. Ma le loro famiglie sono rivali da sempre e si oppongono al loro amore. 
Dopo una serie di avventure giungerà il lieto fine. 

Parrocchia di Bannone 
Battesimi: Montescano Angelica 
                  Roncade Viola 



Centro d’Ascolto di quartiere Cadoppi: 
Il 18 ottobre alle ore 15,30 in casa Cantoni in via Don Affolti è iniziato, come ormai da diversi anni, il 
centro d'ascolto biblico. L’argomento per l’anno in corso è il libro di Tobia.  
Un gruppo ormai affiatato e aperto a tutti: dialoga, medita e rilegge i testi biblici del Vecchio Testa-
mento. Nella più completa semplicità e affabilità, si pongono in risalto le origini della nostra religione 
per ritrovare gli stimoli a vivere seguendo i principi della Bibbia. Chi ritiene di essere interessato si 
unisca a noi, la porta 
è aperta, i padroni di casa sono squisiti.  
Arrivederci dunque da Ombretta, Mara, Mariella e C. 
Per informazioni: Cantoni Mariella, tel. 0521 844656.  
 

Il CVS ricorda che venerdì 4 novembre, 1° venerdì del mese,  presso la Cappella delle 
Suore, alle ore 17, si recita il Santo Rosario meditato per gli ammalati. 
 

Ricordiamo che venerdì 4 novembre ricorre la festività dell’Unità Nazionale, nell’anniversario 
della fine del primo conflitto mondiale, e la festa delle Forze Armate. Per tutti i caduti nella difesa 
della Patria e per coloro che proteggono e tutelano la nostra Nazione, rivolgiamo le nostre preghiere 
a Dio.  
 

La Santa Messa in suffragio dei caduti sarà celebrata Sabato 5 novembre, nella 

Chiesa parrocchiale di Traversetolo, con la presenza delle autorità civili, alle ore 10.00.  
 

Venerdì 11 novembre, Chiesa parrocchiale di Traversetolo, Santa Messa in onore del Patrono, 
S. Martino, alle ore 11.00. Celebra Mons. Walter Dall ’Aglio.  
 

Domenica 20 novembre, alle ore 15, incontro di Azione Cattolica.  La riunione è aperta a 
tutti: sarà presente il presidente diocesano Angelo Merli. Vi attendiamo numerosi!!! 
 

Domenica 27 novembre ore 15.30, nella Cappella delle Suore, incontro di preghiera del Grup-

po Mariano "il chicco". Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e momento di riflessio-
ne sul Libro di Geremia. 
 
Avvisi dal Calendario Diocesano: 
 
Sabato 5 novembre ore 16.30 Santuario di Fontanellato: S. Messa presieduta dal Vescovo per 
chiusura Porta Santa giubilare. 
Domenica 6 novembre, ore 11, Duomo di Berceto: S. Messa presieduta dal Vescovo per chiu-
sura Porta Santa giubilare. 
Martedì 8 novembre, ore 19, Tenda di Sara e Abramo: S. Messa presieduta dal Vescovo per 
chiusura Porta Santa giubilare. 
Sabato 12 novembre, ore 16, chiusura Porte Sante delle mense Caritas e P. Lino e alla SS. 
Annunziata S. Messa presieduta dal Vescovo nel Giubileo delle persone povere. 
Serata diocesana giovanissimi. 
Domenica 13 novembre, ore 9 – 16 Centro Pastorale: Convegno diocesano delle famiglie. 
Ore 16 Cattedrale: S. Messa per chiusura della Porta Santa e dell’Anno Giubilare della Misericordia. 
Martedì 29 novembre, ore 20.45 “I martedì del Vescovo”: Incontro del Vescovo con i giovani. 

dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   Leggete 


